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14,30 Registrazione dei partecipanti 

Moderatore 
Laura Mugnai
DIBA - Università degli studi di Firenze

15,00 Saluto di benvenuto e apertura dei  
lavori 
Renato Masoni 
Presidente Cantine Leonardo

15,15 Black rot, un pericolo reale troppo 
spesso trascurato
Cesare Gessler
SFIT, Zurich, Switzerland

16,00 Coffee break

16,30 Situazione del black rot nei vigneti 
friulani
Giovanni Bigot
agronomo,libero professionista

17,00 Attacchi di black rot in Toscana 
nell'annata 2011-2012
Pietro Rinaldi
Dottorando di ricerca, Università degli  
Studi di Firenze

17,30 Discussione 

18,00 Chiusura dei lavori

La presenza di  infezioni  di  marciume nero 
(Black-rot)  causate  da  Guignardia  bidwelli 
(Ellis)  Viala  & Ravaz  è  stata  segnalata  in 
numerosi  vigneti   situati  nelle  province  di 
Firenze, Pistoia e Lucca. In particolare nelle 
aree  viticole  in  provincia  di  Firenze  la 
malattia  è  stata  segnalata  nell’area 
empolese, nell’area fiorentina e nella zona di 
Rosano; in Provincia di Pistoia nella zona di 
Quarrata ed in provincia di Lucca nella zona 
del Montecarlo.
La presenza della malattia, sconosciuta alla 
maggior parte dei viticoltori, ha creato timori 
e incertezze sulle tecniche di prevenzione e 
difesa da adottare.
A  tal  proposito  le  Cantine  Leonardo, la 
Sezione  di  Protezione  delle  piante  del 
Dipartimento  di  Biotecnologie  Agrarie 
dell’Università  di  Firenze  ed  il  Servizio 
Fitosanitario  della  Regione Toscana hanno 
organizzato un seminario di aggiornamento 
tecnico  al  fine  di  conoscere  esperienze  di 
aree viticole nelle quali il problema è diffuso 
e di fornire le basi tecniche per affrontarlo in 
maniera efficace.


